
SERGIO TAVANO 

La voce festosa di Anna Bombig 
si è spenta 

D 
a molti anni la festa ciel ringrazia­
mento, che in novembre si promuove 
a San Rocco, sia in enso liturgico, sia 
come atto pubblico, a nome della co­

munità riguardo a qualcuno giudicato beneme­
ri to a , a rio titolo, è imperniata sì sulla figu ra ciel 
premiato ma coinvolge un po' tutti , che sono 
quindi incoraggiati e quasi tenuti a fa r parre d'un 
atto cl i pubblica e solenne riconoscenza ma infine 
anche a goderne. E per tanti anni il momento 
conclusivo e quasi non più ufficiale della festa è 
stato rappresentato dall 'intervento della maestra 
Anna Bombig, che con chiarezza gent.ile e serena 
legge, a le sue ri!lessioni sul signifi aro ciel pre­
mio ul va lo re ciel premiato: diversamente eia 
una t -·nclenza abbastanza con ueta, che vuole il 
ri corso al friulano pur che rivesta toni popolare­
schi o aclclirinura artefatti , la "maestra " intendeva 
proporre la sinceritft cli una parlata viva e spon­
tanea, proprio perché friulana, lontana eia forza­
ture lenerarie e eia preconcetti retorici . 

Forse non è più possibile ma sarebbe bello 
se si pote. sero raccogliere in un volumetto tutti 
quegli interventi cli Anna Bombig, e sarebbe se­
gno cli appr<.:zzamento verso un modo cli pro­
porr<.: e anzi cli conservare la vera parlata friulana 
ciel Gori ziano e qual<.: omaggio v<.:rso un rigore di­
sciplinato e un 'eleganza prima etica che stilistica. 

t vero tullavia clK: la "maestra '' cli Farra, 
nata a Firenze il 4 luglio 19 19 e scomparsa il 22 
m:-iggio cli quest'anno. dopo una vita intessuta cli 
g<.:nerosa cl -•cli zione :111'insc.:gn~1mcnto e all'impe-

Si à distudat la v6s fiestosa 
di Anna Bombig 

gno nel mondo vasto della cultura e principal­
mente della lingua friulana, ha gift atlìclato prop1io 
al 0 13orc San Roc" quasi una ventina cli saggi im­
pregnati ciel suo sentire e ciel suo esprimersi in cui 
viene limpiclamentL' e sinceramente fatta perce­
pire l'anima stessa dell'autrice e la sua sensibilitù 
umana e spirituale verso i temi toccati: questi ri­
guardano il Goriziano cli ieri e cli oggi e lo stesso 
Borgo San Rocco; e ciò in modo prevalente ne­
gli ultimi anni. quando uscirono le sue Storiis di 
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Jx1f.,·. cc.lite.: nei numc.:ri tra il quinclice:: . ..,irno e il cli ­
ciollt.:simo: a /. r111i111r1 di c111 Nùc k:i :1,·c.:,·a gi:·1 de­
dicato vusi ··nel furlan cli Far:1 .. m:I numero 9. clJL· 
uscì nel I 997: /Jrirc ·w1 f<(JC. liii c;m,1011111 di Cll ­
r iza I a srirel i jel'éìt. cb ·at Dli /a fii r. rm1dirlle. I ·/ 
prq/i1111 di 1111 c111li/!,(I c:il'i/téìl (p. 20). 

Molti c.- , ·ari son<i gli spunti (ricordi 1x:r .... onali 
t.: ric.:w)cazioni. più s1x:s-;cJ H,lgarizzatc.: cun intenti 
divulgativi ) che sono propo . ..,ti nc.: ll t.: pagine.: e.li 
Anna Bombig. comparse.: in molti pc.:ricxlici. tra 1 
quali ".'Olla nape .. c.: ··iniziativa lsontina .. ffin c.l :il 
1980) e soprattullo in .. , occ lsontina··: la -;ua col­

laborazione: si 0 qui fa tta apprezzare in mc e.lo 
panic<Jl:m: in quc.:i numeri spt:ciali che.: . in ocGt­
sione elci Natale o e.li Pa-;qua . un tt:mpo v ·nivano 
a costituire:: una ,..,impatica cc.I clc.:gant · an tCJ logi:1 
composta con brani n: c.la 11i nc:lle ,·arit: parla tc.: e.l i 
cui può fregiarsi il Goriziano. corrispondendo 
perci è> ai ·ignificati e al ,·:tlorc e.li un:I ic.lentit :ì ci­
,·ile che i: irn,it:mc plurale e consapc.:,·olc <.kll c.: 
proprie part icolarit:'1 idc.:nt itaric . 

Nei suoi scri ll i L1utrin: fa cmc.:rgc.:re un at­
tt:nt<> desiderio di conosct:rc.: c.: poi un·a1trt:11anto 
fone csigt:nza di far cono-;ct:rc t: soprattutto cli br 
sentirt: il ,·alorc istrutti,·o e la bcllc.:zza di ogni .... u:I 
scoperta . 

Q u:1nclo rn: lb prima,·cra c.lc:I 1992 ,·c.: nnt: a 
Gorizi:1 .im·:1nni P:10 I0 Il si (· ,·olu to ript:ns:1rt: 

:tlb frmna e ai signilk:11i c.k-I1:t gori zi:1nit:ì più ,·era 
e inti111:1. riflt: tt t:ndo su 11a scrilll11ra JJer 
liii "irle11titrì rit roso. (" lnizi :11i ,·:1 lsonti n:1··. 98. pp. 
:; 1-:;9) e poi nel l :111110 SèguentL· ~i è ft:rrn:ita l':1t­
tcnzionc su cri/'ere 11el Fri1d(!.!,oriz ir1110. L 'esem­
pio di 1111,r, 8 0111 /;i!.!, c· I11 i1:i:i ti,·:1 lsont in:, .. , 100, 
pp. - :- ). Era :tllora uscita eia poco una raccolta 
di ~crilli lt:11:t 13omhig ( ,-1,!.!, ll d i ri1i/) nei 1uali (; 
p:1kse lo spirito lkllt: sllL' rille~si o ni: Jù mi spie/i 
tm l'6ip1i1 :,· diji'llt I c:o111e i11 Ili l à.!!,O e/lire, d i r i1i l 
/ e ::llpi i 1111161:,· r/(1 111é 110::ze11za I ·, •0111pido tal 

mrir doi ·illll/S. 
Allo r:1 quc.::i , ·L·rs i e quelle p ro~L· o ffrirono più 

cl i uno spunto pt.:r inlra,·t:clt:re b mente e i l cuore 
cli Ann:i 11rnnhig: SL' ne riprupongorn> al un i pas ·i. 

La /Jo111b,: !.!, . scoprendosi ·om ,l!g iOSl/111e11te e 
0111ce11do il pudore del s110 seni i re del icolo. l,j]i"du 
sé (li/o sfurio. pere bé lo .,11r1 è test i11w11 ia li.di di li li 
ci/'ere 111r1 è m,c/Je doc11111e11 to r1 ·1111 'esp erie11_0 
/et temrio e r/'111w .,peri111e11/o _i(J 11e li11p,11istica . 

.\'e/1(1 s11a pn:f'az io 11e < La poesi.1 cli Anna 
13rnn l igJ Celso .\locor d <.-'_/ Ì·111sce le prose q11asi 
/:Jm11delli. ··1-c1111ell i di 1·erd , p er or11ore iji"ori ". 1 
q110!, C(JIII/X1 IIP,(1l/(J però liii he/ 1//(/ -:W, 1/ (J I/ liii 

es,IC' 111r1 z(J/i110 omo111e11tr1/e. miche se (fll esti l'ersi 
hm11111 lo /Jreoitcì dei ri)lessi della lllce. /'occe11110 
d, r,/1111 tmspare11/1 r-: 11,jàlli il se11su j)l'ill /0 di Ag:1 
di riCil. acr11w s01git ·r1. l,111pidt1. cm1tem111 e scur -

..,L'lant:1.0.,i, 

76 



/./1 l'OC/:' l-'l~'ì'/YJS.-1 DI ,1NN1I 110.1/11/(i SI/:' Sf'HV/i l --- ------------ -------

reco/e. si tra e da 11110 sq11ar io i11te11so e garbato 

ch e potrebbe ol'ere be11issi1110 11i to a 11to11011ia. ( .. . ) 

C'è i11 q11este pagi11e l'ej/ello tra pare11te della 

uo/0 11/cì. a11zi d ella co11s11et11di11e alla precisione. 

alla cbwrezza. per c11i so I10 e1 1i tote a/!11 ·iu11i 110-

ghe e 110 11 ci si i11 L i/11ppa i11 co11torci111e11ti a I10 -

lo 1ic i: c i si sente sciogliere 11ell 'esse11z ialitcì delle 

i11111wp,i11i e dei pe11sieri, cbe i 11 q11esto caso co i11 -

c ido 110 co11 ifa/li e co11 i ualorifo11da111e11tali ed 

e/e111e11tari d e/l'essere e del d o1·er essere; i11 tal 

se11so si co111pre11do 110 e si sciolgo110 m1cbe cita­

z io11i di per sé c1111biz iosCJ. per ese111pio. da Franco 

d c ,'iro 11coli ("111 c7 r dai si11111s") o do/! · 11garelli 

dci.fi'111n i . i cu111pre11do 11 i g li ecbi della 111ig liore 

tmdiz io11e .fi'i11/c11w. ch e 110 11 cad e però nel 1110-

1,ierismo oml/ia110 . ( . . . ) 

J\ga di riCil ( . . . J è u osiou e ojì!tro per rijlet­

tere s11/!a c iuiltcì così a lta c/'1111a terra e i11 /)arti­

co/or m od o s11 q11elfe!ice tric111go!o cbe sta tm Co­

pri{)a. Mctria 110 e ap/)1111/0 Farm. d ot·e si co(!!,ono 

p11/i_ ir, 111e11ta le. s1j.!, 11o r il itcì ( 110 11 isti11lil'a) di 

m odi. o rdi11e i11 teriore. Q 11el!o proposta e coltit·ato 
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da A nna B0111bio 110 11 è l'ho11e staccata 11w 1110-

1,ito di 1111a coscienza sensibilissi111a: è soj/ere11za 

p1111oe11te e carica per 1111 i11se!!_1w111e11l0 direi/ . 

p11r seI1zo didascalis111i pmtici " o 111omlistic i per­

cbé è m1zit111to proposizio11e di rnlori secertw1e11te 

111omli e i11Ipeg 11atil·a111e11te cil'ili. 

L ·a11trice l iue e rappresenta bene questa ci­

uiltcì: co 11 squisita f!,elllilezza /'lx, professata. r e­

r!fi'cata e pro111ossa 11elf 'i11sef!,11a111e1110 . (. . . ) 

Quelle di A /lii{/ B0111/;ig SOi/O "l'OCi fer111a/e 

su 0 /i a 11/icb i seni ieri .. cbe suscilc1110 "I 'a IH!. scia 

del ueder/e oggi speQ,11ersi og11i giom o" (C. Ma­

co1'). p . 7) 11w cbe pu re opro110 "o.,pri per/uni di 

ji'd11cia ... cbejè111110 "/e11dere le /Jmccia 1·e1-so ap­

prodi cbe la fede e la sto rio /.1(111110 resi sicuri'( ... ) 

Cè se111pre di cbe r(Jl<:llere s11 q11m110 di go­

rizic1110 c i sio i11 questo d olcezza del/'e(fltilibriu. 

quasi e,!!,Oislicm11e111e goduto se 110 11 1·e11isse p ro­

posto e 111e 111odel!o o 111elro. i11 1111n 111edielò ri­

.,pello o 111odel!i retorici. cu11osc it1li 111a 1t•.,pi11li. e 

i111111(1 prope11siu 11e sagf!,io ctljèJacis11to. 'i m rerle 

1111 cerio .,piri/o o 10110 d'/trcadia. c.:01111110 !!, m -frt 
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che si può dejì11 ire rococò. co11 /'elega 11za seriosa 
e f ormalistica del rococò perdurc111te positil)a­
numte a Goriz ia.fì"110 in questo secolo e /011ta 110 
da 11ostalgie per il se/raggio i11ge11uo e primitivo 
ma a11cbe estraneo agli strazi e alle ebbrezze ro-
111a11ticbe. Gli squarciforzata111e11te eroici bcn1110 
. co111pagi1wto quell'equilibrio stilizza11te e all11-
sirn. 11011 se11za pu11te iro11icbe. i11sie111e gode­
recce e caricaturali.( .. ) 

In A1111a BombiP, è rimsto Lil)ido /'amore per 
1-111 sapere chiaro e ordinato: p u11tuale e costante 
è la sua partecipazio11e alla l)ifa culturale gori­
z iana. /11 u,w lettera dice: ·Da bambi11ajìno ad 
oggi bof clffo tutto da sola ed bo anche sbagliato: 
quello cbe bo imparato è ji"utto della 111ia /.,'O­

lo11tà . /11 questa a111111 issio11e umile e orgogliosa si 
speccbia A1111C1 Bombig della quale si apprezza 
sempre il gustu del! "appre11di111ento, della cono­
scenza e quindi della ricerca ma po, c111cbe della 
divulP,azio11e. 

• C: • 

Qucs10 suo profilo ha 1rova10 conferma nei 
decenni segue111 i e perciò nei documenti scri tt i 
avenri anche sempre maggiore ampiezza . Nel 

2007. d'intesa con la Societ;l Filo logica Friulana, 
il Comune di Farra diede alle stampe due suoi vo­
lumi (Li ' me· stapJ011s): uno contiene Poesiis e l'al­
tro Co11tis. E per ambedue clonò la trasparenza dei 
suoi acquerelli Cecil ia Seghizzi : a questo p ro­
posito Ferrccio Tas in ("Voce I. ontina··, 26 giugno 
2013, p. 13) ha os ·erva to : Un z f/ lare e j ònt, non 
si f erma al cumò: 111'ìi color di rosa. p iarsoléì , - e 
111c111doléìrs: tiara vere/a, grisa maron, w rduliva. 
cjessuda di préìts e ponca cb 'e f éìs sjlorf. Cjasis a 
co11tin tal eressi dal veri. si 111ostri11 plenis di vita 
cui color simpri a df che la sjloridura a parta a li 
pomis. eje111pla . Pinel, colors e aoa, cui amor dal 
p i11 ·fr. a piturin in.figura cbel sclarft c11 la perc111la 
da Bombig. La eghizzi e riva a dc1gi color ai troi · 
da /'an ima di A 11a Bombig . 

Non soltanto nelle sue composizioni tra­
spare viva e vera la personalità cl i Anna Bombig, 
ma si può dire che ognuno che ::,i è accostato a 
quei pen · ieri e a q uei . en timenri ne è stato toc­
ca to intimamente: no n è so ltanto i l caso cl i F r­
ruccio Tassin ma anche cl i altri , tra i q ual i Eglc 
Taverna, Mauro ngaro, Renzo Mecleossi: ecl è 
lui che cita la preghiera del la Bornb ig: Jo ti spie/i, 
Signor / come la l1'ìs /al erica dal dì. / Jo ti 5.piet i I 
tal cidiJI I c11 /'c111in1C1 d iJi·11t . I R11tm tal 111 io cl'ì r. 
Signor, I non sta i11tc11 dc1ti. 

Frm,cc, nnt--:u e,,,, 1I 1111a /iu111 /1i,~ 

nel ~ iùl"llfJ dello cu I1,c~ 11" 

d el PH·1111" sm, u,,<·r:n. 2002 
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